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LA BUCCIA DI FRUTTA E VERDURA  
 
 
Spesso, nell'uso alimentare nostro e dei 
porcellini, scartiamo la buccia della frutta e della verdura. 
 
In realtà la buccia, o scorza, contiene una quantitα di 
sostanze utilissime quali fibra, vitamine, oligoelementi, 
antiossidanti, sali minerali ed enzimi, assenti o presenti solo 
in parte nella polpa; levandola da alcuni tipi di frutta (mele, 
pere, pesche) e di verdura (pomodori, cetrioli, peperoni, 
zucchine) si impoveriscono i valori nutrizionali del vegetale. 
 

Naturalmente prima del consumo è necessario lavare 
accuratamente la frutta e la verdura per eliminare i 
microorganismi, i pesticidi e i fitofarmaci eventualmente 
presenti sulla superficie. 
 
Nel caso di alcuni frutti (kiwi, banane, ananas, arance) è  
corretto ed intuitivo eliminare la buccia, perchè noi umani 
non possediamo gli enzimi adatti a digerire la cellulosa, 
presenti invece negli animali erbivori. 
 
Ecco allora che possiamo proporre ai nostri porcellini anche 
qualche pezzettino di scorza di melone, anguria, zucca e 
banana (eviterei invece quella degli agrumi per il contenuto 
in oli essenziali) e non sola di polpa. 
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Tornata a casa dopo le vacanze estive - durante le quali i miei pelosi sono stati in piena libertà in una 
grande stanza - ho continuato a tenerli liberi anche a casa. Dopo la partenza di Generale per il ponte, ho 
fatto delle modifiche: non ci sono più due gabbie ma solo una (con una casetta all'interno) che rimane 
sempre aperta e, accanto, per terra su una traversina che 
viene cambiata giornalmente, una casetta in legno per Speedy 
(che ama stare fuori) con una galleria adiacente - realizzata 
con una griglia di cubes piegata ad angolo e ricoperta di stoffa 
- per dargli la possibilità di nascondersi ulteriormente. Hanno 
a disposizione per le loro passeggiate un lungo corridoio, 
bagno e cucina. La mattina, quando andiamo al lavoro, 
chiudo la porta della sala (dove potrebbero esserci dei 
pericoli) e metto una zanzariera a terra per non farli entrare 
in camera da letto (non chiudo la porta perché altrimenti non 
avrebbero molta luce). Devo dire che, 
contrariamente a quanto pensassi, non 
sporcano e fanno i loro bisognini in gabbia o 
sulla traversina impermeabile anche se, di 
tanto in tanto, trovo qualche mentina che mi 
fa capire che sono passati di là.  
In questo modo, vedo che sono più socievoli e 
più coraggiosi nei nostri confronti: quando 
siamo a tavola spesso si avvicinano per 
chiedere da mangiare e io faccio assaggiare 
quello che possono mangiare del nostro pasto 
(di solito qualche pezzetto di frutta). Sembrano 
dei cagnolini in miniatura. Speedy poi sembra 
proprio uno yorkshire. 
Quando siamo in casa li osservo 
spesso:  non entrano mai in bagno 
se trovano la porta aperta,  mentre 
sarebbero tentati di entrare in 
camera da letto, dove fanno un 
giretto sotto il letto e vengono 
subito cacciati via. La sala, invece, 
è proprio una tentazione per loro: il 
primo ad arrivare è Speedy che si 
affaccia per capire se può entrare e 
guarda prima me (più permissiva) e 
poi mio marito per capire se può 
entrare. La cosa strana è che, 
mentre in gabbia chi comanda è 
Timmy, fuori dalla gabbia ad aprire 
la strada è sempre Speedy e Timmy 
lo segue a rilento e con molta 
curiosità. 
Ultimamente, con l’abbassamento 
delle temperature, ho notato che 
tendono a uscire meno e fanno i turni per 
entrare nell’unica casetta che c’è nella gabbia. A questo punto penso che collocherò anche la casetta di 
legno in gabbia. Non rimarrà molto spazio a disposizione per muoversi ma fuori c’è tanto spazio per 
passeggiare… e sulla traversina ci sarà una cuccia morbida per riposare. 

Conchita 

Filo diretto con la Mailing List 
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Cavie a spasso - Lorena 

 

La casa delle vacanze, si sa, è sempre più piccola di quella dove si abita, ma in certi casi può rivelarsi 
persino più comoda….questo, almeno, è ciò che penseranno sicuramente le mie adorate caviotte! 
Qui in città, Wendy e Stella dispongono di una gabbia (dove si trovano le loro amache) alla quale è 
collegato un recinto fatto con i Cubes sul cui fondo è posizionato un foglio di polionda. All’interno di 
questo recinto sono collocate due casette di legno ed un divanetto. 
Gabbia e recinto si trovano nello studio dove noi, a volte, lavoriamo con il computer. 

Nella casa di campagna, dove 
spesso trascorriamo le nostre 
vacanze, abbiamo replicato 
la loro sistemazione 
costruendo, però, un recinto 
leggermente più piccolo 
dove trova spazio una sola 
casetta di legno. 
Gabbia e recinto, in 
questo caso, sono 
collocati nel soggiorno 
dove noi mangiamo e 
trascorriamo gran parte 
del nostro tempo 
quando siamo in casa. 
Ebbene, abbiamo 
notato che in 
campagna le caviotte 
sono più stimolate ed 

interagiscono 
maggiormente con 
noi.  

 
 

Durante le vacanze appena trascorse, Wendy e Stella hanno 
dimostrato di avere un ottimo olfatto; negli orari dei pasti non si davano pace finché non ricevevano 
qualche bocconcino di frutta…. mentre tagliavo l’anguria, in particolare, iniziavano ad “urlare” il loro 
“puiii puiii” a squarcia gola!!!!  
Tornando a Roma dopo l’estate abbiamo temuto che loro potessero soffrire un poco la solitudine dato che 
erano abituate a condividere molto tempo con noi. 
Per questa ragione abbiamo pensato che sarebbe bello se Wendy e Stella potessero stare più vicine a noi 
durante gli orari dei pasti anche a Roma. 
Purtroppo, a causa della distribuzione degli ambienti nella nostra casa, tra lo studio (dove è situata la 
gabbia) e la cucina, c’è la sala da pranzo; pertanto stiamo pensando di costruire un corridoio che consenta 
loro di raggiungerci in cucina certi che, attirate dagli odori, arriverebbero puntualmente a chiedere qualche 
leccornia. 
Il corridoio potrebbe essere costruito con i Cubes ed avere come base alcuni fogli di polionda uniti tra loro 
nella parte posteriore con dello scotch largo.  
Dato che il corridoio dovrebbe attraversare mezza casa, ed essere perciò piuttosto lungo, stiamo 
aspettando che avvenga la consueta vendita periodica dei Cubes per acquistarne il giusto quantitativo; nel 
frattempo stiamo valutando diverse possibilità per un percorso ottimale! 
L'idea mi piace molto, vedremo come realizzarla! 
Questa soluzione consentirebbe loro di fare un po' di moto e di interagire maggiormente con noi. 
E’ divertente vederle così reattive, a volte addirittura stanno in equilibrio sulle due zampette posteriori con 
il naso all’insù finché non ottengono ciò che vogliono!  
 

Lorena 
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Altri piccoli amici  

Le buone norme per l’alimentazione, la cura e la sistemazione del coniglio nelle nostre case sono piuttosto 
note e comunque nel Forum di Amicacavia è presente una scheda con le informazioni di base 
sull’allevamento dei lagomorfi (http://www.amicacavia.net/forum/topic/952-il-coniglio/). 
Con queste poche righe vorrei invece puntualizzare alcuni aspetti dell’interazione fra umani e lagomorfi. 
 
“Il coniglio sporca, capita di trovare palline e pisciatine in giro”. Il coniglio è un animale socievole e 
gregario che in natura vive in piccoli gruppi; con l’urina e mediante certe ghiandole presenti sotto il mento 
e presso la coda marca il territorio e gli altri conigli, rendendoli familiari e riconoscibili. E’ un 
comportamento innato che viene mantenuto anche in casa e che la sterilizzazione può contribuire a ridurre 
o eliminare. 
E’ anche possibile che, a giudizio del coniglio, la sistemazione della lettiera non garantisca una privacy 
adeguata e per questo scegliere posti alternativi per i suoi bisogni. 
 
Sono animaletti adorabili e buffi e spesso per questo vengono 
acquistati, pensando di riempirli (e farci riempire) di coccole; in 
realtà scopriremo che è lui a dettare i momenti adatti, mentre 
cercherà di sfuggire in altri. 
 
Se avete introdotto un coniglietto nella vostra casa e nella vostra 
vita, sarà meglio che vi rendiate conto è lui ad essere in cima 
alla scala gerarchica: agite quindi con deferenza nei suoi 
confronti, se non volete che vi volti le spalle, o peggio. Sappiate 
che il coniglio può essere permaloso e vendicativo. 
E a proposito di reazioni negative: se il coniglio vi ha morso, 
significa che ve lo siete meritato facendo, o tentando di fare, qualcosa che a lui non garba affatto. 
 
Prendere in braccio i conigli evoca l’aggressione da parte di un predatore; è meglio comunicare con loro 
stando seduti o distesi a terra, quindi al loro livello, dove si sentirà più sicuro. 
 
Allo stesso modo, se la sera desiderate che si ritiri nella sua gabbia non inseguitelo come farebbe un 
predatore, ma create una routine invogliandolo a rientrare con un bocconcino gradito a titolo di premio. 
Allungare la mano per una carezza può essere frainteso come un gesto di minaccia; i conigli si riconoscono 
e si salutano strofinandosi i nasini: provate anche voi! 
 
Se sta seduto fissandoci negli occhi significa che vuole dirci qualcosa. 
Il coniglio, come la cavia, non si esprime quasi con la voce, quindi bisogna cercare altri segnali che ci 
aiutino a capire il loro linguaggio, cosa che richiede uno sforzo di volontà e disponibilità da parte nostra.  
Solo il 20% della comunicazione umana passa attraverso le parole e la modulazione della voce, tutto il 
resto è non-verbale; abbiamo quindi i mezzi, almeno a livello istintivo, per comunicare con i conigli. 
E anche loro possono capire noi: il loro cervello assomiglia a quello di un bambino piccolo; parliamo 
quindi con loro e loro impareranno a riconoscere certe parole e certi toni della nostra voce. 
 
Anche la ritualizzazione è un modo di comunicare: comportamenti fissi associati ad una certa azione o 
intenzione. Quando mi sedevo o sdraiavo a terra vicino alla mia Toffi, spesso si appoggiava a me con le 
zampine anteriori e faceva un rapido “rasp rasp”: in genere significava che era disponibile per una lunga 
sessione di carezze sulla testolina. 
Ad esempio, saltellare intorno ad un altro coniglio è una classica forma di corteggiamento, ma se lo fa 
intorno alle gambe dell’umano significa che è disponibile al gioco. 
 
Ancora, in base all’esperienza di comunicazione fra umani potremmo fraintendere il coniglio: se 
coccolandolo lo sentite digrignare leggermente i dentini è un segno d’apprezzamento, significa che lo state 
facendo nella maniera a lui gradita. Se invece lo toccheremo nella maniera o nel punto sbagliati lo vedremo 
ritrarsi. 
 

Paolo 
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i Roditori sono l’ordine di maggior successo tra i Mammiferi? 
 
L’ordine dei Roditori è presente in tutto il mondo ed è rappresentato da circa 
2300 specie viventi, ben il 40% dei moderni Mammiferi (dati 2005). 
In particolare, i Roditori sono circa la metà delle specie di Mammiferi 
nell’America centrale e meridionale (710 di 1550 specie, dati 2012).  
Probabilmente favoriti dalle piccole dimensioni, dai brevi cicli riproduttivi e 
dall’ampia varietà di cibi adatti, i roditori ebbero da subito un grande successo. 
Secondo Wikipedia la famiglia Caviidae comprende 6 generi, fra i quali è 
compreso Cavia, con 9 specie: Cavia anolaimae, C. aperea (diffusa ad est delle 
Ande), C. fulgida  (diffusa nell’est del Brasile), C. guianae, C. intermedia, C. 
magna (presente in Uruguay e nel sud-est del Brasile), C. nana, C. tschudii (in 
Perù, Cile e Argentina) e C. porcellus, la cavia domestica. 
 

Paolo 
 

Quest’estate abbiamo deciso di partire in aereo per la Sicilia con i nostri pelosi. Abbiamo inizialmente 
prenotato i posti in aereo specificando che avevamo tre porcellini d’India che sarebbero stati inseriti in due 
contenitori separati da portare in cabina. Dopo aver ottenuto tutta la documentazione richiesta da Alitalia 
(certificato di buona salute rilasciato dal veterinario curante e certificato dell’ASL di competenza redatto sulla 
base del certificato del veterinario), abbiamo provveduto ad acquistare dei trasportini adatti al trasporto aereo 
in cabina delle dimensioni previste dalla compagnia aerea (lunghezza 40 cm. x larghezza 20 cm. x altezza 24 
cm.). Siamo partiti con tutta la documentazione a posto e abbiamo portato con noi anche la stampa di una mail 
nella quale Alitalia mi confermava che sui loro voli è possibile il trasporto dei porcellini d’India. 
Timmy e Generale, affidati a me, hanno viaggiato nello stesso trasportino, mentre Speedy (di dimensioni più 
grandi) ha viaggiato in un trasportino da solo, affidato a mio marito.  
Quindi, in questo caso si pagano due supplementi, uno per trasportino. 

 
 
Prima di recarci al check-in, abbiano completato il pagamento per il trasportino 
affidato a mio marito, per il quale non avevamo ancora pagato il supplemento.  
Al check-in non abbiamo avuto nessun problema sia all’andata che al ritorno.  
Non è stato neanche chiarito di quale pet si trattasse, è stato solo verificato che i 
trasportini fossero delle dimensioni giuste.  
Al momento di passare dal metal detector, abbiamo notato una differenza tra 

l’aeroporto di Milano-Linate e quello di Catania. A Milano abbiamo consegnato i trasportini al personale a 
mano, mentre noi passavamo attraverso il metal detector; a Catania ci hanno fatto prendere in braccio gli 
animali attraverso il metal detector, facendo passare i trasportini vuoti sul rullo. Vi lascio immaginare: io ho 
dovuto prendere in braccio contemporaneamente Generale e Timmy, la cui uscita dal trasportino ha scatenato 
l’ilarità di tutto il personale lì presente – che si aspettava di vedere un cagnolino -, mentre mio marito si 
occupava di Speedy che voleva scappare via. 
 
Salita a bordo, mi sono resa conto dell’importanza delle dimensioni: i trasportini vengono incastrati sotto il 
sedile davanti al proprio e lo spazio è pochissimo – i nostri, nonostante le dimensioni corrette, ci stavano a 
stento.  
 
Per il resto, il viaggio è andato bene e i piccoli non hanno sofferto, hanno riposato e mangiato fieno per tutta la 
durata del volo.  

Conchita 

Cavie in viaggio 

Lo sapevate che… 
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Inter…AGIAMO! 

I rimedi naturali possono essere un grande aiuto per l'igiene e il benessere dei nostri piccoli amici. 
Sicuramente tre, utilissimi anche per uso personale e l'igiene della casa, sono il bicarbonato di sodio, 
l'aceto e il tea tree oil (conosciuto anche come olio essenziale di Malaleuca). 
I primi due reperibili in qualsiasi supermercato, il terzo da acquistare in erboristeria assicurandosi che 
sia puro al 100%. 

Il bicarbonato ha proprietà  addolcenti, antimicotiche, disinfettanti, antiodore. Può 
essere usato per pulire ed eliminare l'odore sgradevole di urina da un tessuto, 
semplicemente lasciandolo agire qualche ora dopo aver cosparso la macchia e 
passando poi l'aspirapolvere. Utile come pediluvio nel caso di zampette screpolate, 
arrossate o secche. Può essere usato per la pulizia di gabbia e accessori, avendo 

anche un delicato effetto abrasivo. Preparando una soluzione di acqua e bicarbonato e lasciando le 
verdure a bagno, si rimuovono buona parte degli antiparassitari. Utile anche come additivo nel 
lavaggio di pile o qualsiasi altro tessuto, o da lasciare agire prima del normale lavaggio per 
neutralizzare gli odori. 
L'aceto è perfetto per eliminare le macchie di urina che a volte restano sui pavimenti o 
nel fondo delle lettiere, (da evitare sui pavimenti delicati) lasciato agire qualche minuto 
da solo o creando una potente schiuma col bicarbonato (cospargendo prima la 
superficie di bicarbonato e poi spruzzandola con l'aceto). L’aceto di mele, passato con 
una pezzuolina sul dorso delle nostre cavie, svolgerà un'azione pulente, antiodore e 
antiparassitaria (ovviamente da non sostituire ad un eventuale terapia farmacologica). 
Aggiunto all'acqua dell'ultimo risciacquo del bagnetto (da effettuare solo in pochi casi e con le 
opportune precauzioni) lascerà il pelo lucido e morbido. Può sostituire l'ammorbidente nel lavaggio 
del pile. Anche questo utile nella pulizia di gabbia e accessori. 

Il tea tree oil, è un potente antimicotico, antibatterico, antivirale, utilissimo per 
malattie della pelle, ustioni, raffredori, afte, punture di insetti, infestazioni da 
pidocchi e pulci, tiene lontane le zanzare e aiuta nella cicatrizzazione di ferite 
(chiuse). Ovviamente il suo utilizzo non deve sostituire la visita di un  veterinario 
esperto in cavie o la somministrazione di farmaci prescritti, in quanto il suo uso 
potrebbe richiedere tempi di guarigione più lunghi e non è prudente effettuare delle 

auto-diagnosi (si potrebbe ad esempio confondere una aerea senza pelo da cause ormonali per una 
micosi). Si può trattare la pelle usandolo puro o nel caso di aree secche, miscelato con una goccia di 
olio d'oliva, da applicare almeno tre volte al giorno. Nel caso di una gita su un prato, una goccia tra le 
scapole, può allontanare insetti sgradevoli. Aggiunto ai normali prodotti per la pulizia, disinfetta a 
fondo. Se sono presenti aree pruriginose, può alleviare il prurito e velocizzare la cicatrizzazione del 
tessuto. Essendo naturale può anche essere usato a livello del musetto, e non deve destare 
preoccupazioni se leccato da una zampetta. Utilissimo nel caso di raffreddori, bronchiti, mal di gola,  
può essere diffuso nelle vicinanze delle caviette tramite un comune diffusore per ambienti (di quelli 
che si riscaldano con la candela) o mettendone qualche goccia in una tazza d'acqua calda e facendone 
respirare i vapori (magari mettendola fuori dalla gabbia e coprendo tutto con uno strofinaccio). 

                                                                                                                                                 Siwia 

Girovagando in forum 

I rimedi naturali 

Vi ricordiamo che in forum si sta svolgendo il concorso fotografico  
Abbiamo deciso di spostare il termine per l’invio delle fotografie!  

 
Leggete il regolamento in forum e inviate la vostra foto a concorsi@amicacavia.com avete tempo 

fino al  
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Forum: 

www.amicacavia.net 

Mailing list:  

cavie@yahoogroups.com  

Il presente notiziario e le informazioni in esso contenute sono da intendersi di proprietà di amicacavia, è fatto divieto di pubblicazione degli stessi se 
non previa approvazione dello staff di amicacavia.net.  
CavioNews by Amicacavia.net is licensed under a Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Non opere derivate 3.0 Unported License. 

 

per contattare lo staff :  

staff@amicacavia.com 

per contattare gli admin: 

info@amicacavia.com 

Da un’idea ad un’iniziativa concreta:  
la realizzazione di CavioNews non sarebbe possibile 

senza la collaborazione e la partecipazione appassionata 
di tanti amici del forum e della mailing list.  

 
Grazie a tutti! 

 

@amicacavia 

http://www.facebook.com/Amicacavia 

@mic@c@via… 2.0 

Questo notiziario viene diffuso gratuitamente e con l'approvazione degli Amministratori di Amicacavia.net 
al solo scopo di favorire l'informazione sull'allevamento domestico della Cavia Porcellus (cavia o porcellino d'india). 

Amicacavia.net pensa all’ambiente! 
 
Sei libero di stampare e distribuire copie 
del CavioNews, ma quando puoi evita 
l’utilizzo di carta e usa la mail! 
 

Vuoi collaborare 
al CavioNews? 

 
Mandaci una mail  a 

staff@amicacavia.com 
 

 

http://www.youtube.com/user/amicacavianet 

http://gplus.to/AmicaCavia 


